
Volpacchiotta (febbraio 2010) 

Per caso l’amico Claudio mi ha parlato di un magnifico tetto fessurato, la ”separate reality” del Ticino.  Così, 

tutto gasato, ho  lanciato la sfida a Luca che,  come immaginavo, l’ha presa al balzo.  Pur  coscienti di 

prenderci un bel bastone, abbiamo dato l’assalto a questo tetto. Dopo un primo momento di 

scoraggiamento, causato dallo sporco, e  il primo tentativo, ci siamo accorti che avremmo avuto delle 

possibilità di riuscita.  Siamo quindi ritornati super motivati. Abbiamo dato una sistemata al posto e alla via 

e dopo alcune giornate di tentativi abbiamo infine salito questo magnifico tetto. 

 

  
 

Abbiamo schiodato tutta la fessura, ma lasciato uno spit alla fine del tetto da rinviare  così che la corda non 

entri  nella fessura(= gabola).  La partenza originale, che percorreva un corto tratto di fessura e una placca 

sporca e bagnata, è stata raddrizzata e spostata due metri a sinistra. Ora ci sono due spit nei  primi sei 

metri, altrimenti non proteggibili. 

Da notare che la fessura era stata salita  circa vent’anni fa  da Marco Pedrini e in seguito da Claudio 

Cameroni.  Da noi è stata liberata con i friends  già piazzati.  La via attende quindi ancora un salita 

piazzando le protezioni.  

 

Buon divertimento  

Enzo 

 

 

 



Descrizione 

 

La via parte con un tettino bulderoso e una facile placca. Da lì incomincia la vera e propria f…ta;  quattro 

metri di tetto offwidth per poi continuare per altri tre metri strapiombanti di fessura di mano e pugno fino 

ad arrivare ad un comodo riposo nel diedro,  poi ancora altri otto meri di facile arrampicata fino alla sosta. 

Le difficoltà della via stanno nel saper mettersi in gioco e  nell’avere un po’ di fantasia ; ovviamente 

addominali e bicipiti un po’ allenati aiutano… 

 

Accesso 

La via si trova in Leventina,  tra Lavorgo e Chiggiogna, versante orografico sinistro.  È situata  accanto ad 

una  ex cava ora utilizzata come deposito di ghiaia dell’Alp Transit. 

Per arrivare prendere l’uscita  autostradale di Faido  e proseguire per trecento metri in direzione di 

Lavorgo.  All’altezza del  primo sottopassaggio della ferrovia, se si guarda attentamente in alto a sinistra, si 

potrà scorgere il tetto fessurato.  Attraversare il sottopassaggio e proseguire fino in cima alla scarpata. 

 

Materiale  

Corda  50m,  

friends del  4.5;4; 4;3;3;1;  

microfriends  BD 0 da usare in placca dopo i primi due spit; un altro friends del 3.5 può essere utile per 

lavorare la via.  

Tape in abbondanza per mani e caviglie!! 

 


